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	COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA

Provincia di Verona



Settore Tecnico - Lavori Pubblici\\Ufficio Ecologia
Ordinanza   N.  37  DEL  29/05/2008
OGGETTO: NORME DI COMPORTAMENTO SULL'UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI PER LA TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI E DELL'AMBIENTE.
	


IL SINDACO

Considerato:

-
che nel corso della stagione estiva aumenta la necessità di effettuare trattamenti alle colture agricole; 

-
che l’irrorazione di prodotti fitosanitari determina l’insorgenza di timori nella popolazione residente nelle aree contigue a quelle agricole;

-
che si rende necessario tutelare la qualità della vita dei cittadini, dell’ambiente e dei prodotti agroalimentari;

Visto:

-
Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934, n. 1265;

-
il DPR 03.08.1968, n. 1255, che detta norme sulla produzione, manipolazione ed utilizzazione degli antiparassitari agricoli;

-
la Direttiva 91/414/CEE e succ. modif. ed integr. in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

- 
il D. lgs. 17/3/1995, n. 194 e succ. modif. ed integr.: attuazione della direttiva 91/414/CEE;

- 
il D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290 e succ. modifiche ed integrazioni, concernente il Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

- 
la Circolare Ministeriale 30.10.2002 n. 32469. Modalità applicative dell’art. 42 del D.P.R. 23.04.2001, n. 290, relativo alla produzione, esportazione, vendita ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari;

- 
l’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Atteso:

-
che il Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella non ha ancora adottato un regolamento comunale finalizzato a disciplinare l’utilizzo dei prodotti fitosanitari;

-
che nelle more dell’emanazione di una organica disciplina regolamentare in materia si ritiene comunque opportuno adottare con urgenza un provvedimento finalizzato a disciplinare il corretto impiego per scopi produttivi agricoli e non dei prodotti fitosanitari a tutela della salute dei cittadini;

-
che l’art. 50 riconosce al Sindaco una specifica competenza in materia sanitaria a tutela della salute dei cittadini;

Fermo restando il rispetto della normativa comunitaria, nazionale vigente in materia di utilizzo dei prodotti fitosanitari e l’obbligo a chiunque di porre ogni precauzione per assicurare la pubblica incolumità e per il rispetto della proprietà pubblica e privata, evitando danni a persone, animali o cose.

ORDINA

nel periodo dal 3 giugno 2008 al 30 settembre 2008, a chiunque impieghi per scopi produttivi agricoli e non, i prodotti fitosanitari:

1.
di utilizzare gli antiparassitari e le miscele nell’assoluto rispetto della pubblica incolumità, attendendosi scrupolosamente alle indicazioni espresse sull’etichetta dei vari presidi sanitari, rispettando dosaggi e tempi di carenza;

2.
di evitare l’uso di atomizzatori o nebulizzanti, anche in assenza di vento, per trattamenti antiparassitari di ogni tipo ad una distanza inferiore ai 30 m da abitazioni, edifici e luoghi pubblici, orti, giardini e parchi pubblici;

Entro la fascia di rispetto prevista dal comma precedente, l’effettuazione dei trattamenti fitosanitari è autorizzata a condizione che:

-
le macchine irroratrici siano dotate di dispositivi per il contenimento della deriva, quali ugelli antideriva (a pre-camera o ad iniezione d’aria), sistemi a tunnel, a deflettori, o a collettori, per il recupero del prodotto, ovvero di sensori in grado di erogare automaticamente la miscela fitoiatrica solo dove è presente la vegetazione;

-
siano impiegate lance azionate a mano a pressione moderata indirizzando il getto esclusivamente verso il fondo agricolo;

3.
fermo restando il rispetto delle distanze previste al punto 2, di astenersi dalla distribuzione dei prodotti fitosanitari in prossimità di edifici quali scuole, asili nido, centri diurni durante gli orari di apertura delle medesime strutture e comunque in concomitanza delle attività ordinarie che vi si svolgono.

3.
di preparare le miscele dei prodotti fitosanitari unicamente presso l’azienda agricola all’aperto o in locali ben ventilati;

4.
nella preparazione delle miscele per i trattamenti fitosanitari di non utilizzare l’acqua delle fontane pubbliche e di attuare tutte le cautele per evitare la contaminazione di qualsiasi corpo idrico

5.
di evitare qualsiasi spargimento di miscele e/o di prodotti sulle strade;

6.
di spegnere gli atomizzatori e/o i nebulizzatori dotati di motore, durante la circolazione su strade;

7.
di calcolare preventivamente la quantità di miscela da somministrare in funzione dell’estensione della coltura, del tipo di impianto e dello stadio vegetativo in modo da evitare miscela residua;

8.
di porre la massima attenzione affinché al momento del trattamento non vi siano nelle vicinanze persone od animali e, nel caso, di interrompere il trattamento stesso;

9.
di orientare correttamente i getti in funzione delle dimensioni del bersaglio, adeguare la portata dell’aria allo sviluppo vegetativo e regolare opportunamente il flusso d’aria affinchè investa oltre alle gocce erogate solo la vegetazione;

10.
di evitare il trattamento in presenza di forte vento o in condizioni di temperature elevate.

11.
di effettuare periodicamente il controllo e la taratura dei macchinari e delle condutture (rubinetti, giunti, ecc.). In particolare la dotazione di dispositivi per il contenimento della deriva o del sistema di convogliamento a basso volume d’aria deve essere comprovata da idonea documentazione;

12.
di non lavare le attrezzature per la distribuzione delle miscele nei centri abitati, in prossimità di corsi d’acqua, di pozzi, di fontane, di fossi, di griglie o scarichi e nelle aree di rispetto delle opere di presa sia su suolo pubblico che privato. La pulizia delle attrezzature deve essere fatta in aree predisposte o in aperta campagna, nei propri fondi, evitando la formazione di pozzanghere.

13.
di smaltire correttamente, secondo la normativa vigente, le miscele residue e i contenitori vuoti (scatole, barattoli, bidoni, sacchetti, ecc.) venuti a contatto con i prodotti fitosanitari, consegnandoli agli appositi circuiti di raccolta;

STABILISCE

-
che la violazione a quanto previsto dalla presente ordinanza, fatte salve eventuali ulteriori azioni di carattere penale, venga applicata, secondo quanto previsto dall’art. 7 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, una sanzione amministrativa da 25,00 € a 500,00 €.

INCARICA

Dell’esecuzione e della vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza, nonché dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni, per quanto di competenza, il Corpo di Polizia Municipale, la Polizia Provinciale e il Corpo Forestale dello Stato, nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia giudiziaria a ciò abilitato dalle disposizioni vigenti.

INFORMA

Che avverso al presente atto può essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) territorialmente competente, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio o comunque dalla piena conoscenza del presente atto da parte dei destinatari, o in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti come sopra.

Il presente provvedimento è reso noto alla cittadinanza tramite pubblici avvisi, nonché comunicazioni alle associazioni di categoria direttamente interessate, pubblicazione sul sito internet del comune (www.comune.santambrogio.vr.it) e affissione all’Albo Pretorio per tutto il tempo di validità del provvedimento. Copia del presente atto può essere richiesta presso l’Ufficio Ecologia del Comune.

Sant’Ambrogio di Valpolicella 29.05.2008


IL SINDACO

Nereo Destri
